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LEGENDA

Pericolosita geomorfologica

- G4 - Pericolosita geomorfologica molto elevata (PFME)

G3 - Pericolosita geomorfologica elevata (PFE)

G2 - Pericolosita geomorfologica media

Pericolosita idraulica

N |4: Pericolosita idraulica molto elevata (PIME)
7//% I3: Pericolosita idraulica elevata (PIE)

Vulnerabilita degli acquiferi

| Aree sensibili di classe 1

vvvvvvvvv Aree sensibili di classe 2

Zone di rispetto pozzi e sorgenti (ZR)

"/ / /| siti da bonificare

Siti di Interesse Regionale (SIR)

SIR 97 - Crete dell'Orcia e del Formone

- SIR 100 - Ripa d'Orcia

Aree e beni di notevole interesse pubblico (Dlgs 42/2004)

O

O Altri beni schedati dalla Soprintendenza

Tutela della qualita visiva del paesaggio

JoO004 Tracciati di riferimento per le valutazioni

NN\

NN

i SIR 117 - Cono vulcanico del Monte Amiata

Aree di notevole interesse pubblico (art.136, ex 1497)

Beni vincolati ex 1089

Aree di rispetto cimiteriale
Aree di rispetto ferroviario

Fasce di rispetto degli elettrodotti

E Sistema degli insediamenti del territorio rurale

Comune di

Castiglione d'Orcia

Provincia di Siena

Regolamento Urbanistico

L.R. 03.01.2005, n. 1
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